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Lo statuto dell’embrione umano
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I. Introduzione

Quando si parla del problema dello
statuto dell’embrione umano di
solito s’intende lo statuto ontolo-

gico, cioè, se l’embrione umano è o non è
un essere umano o, al limite, se è o no per-
sona umana. Gli interventi del Magistero, in-
vece, riguardano anzitutto ciò che po-
tremmo chiamare lo statuto etico
dell’embrione, cioè, quale atteggiamento si
deve assumere nei suoi confronti e se ne pos-
siamo disporre liberamente, quale materiale
biologico, oppure se gode o meno del diritto
alla vita proprio di ogni essere umano. In sin-
tesi, il Magistero centra la sua attenzione
sulle questioni morali, e indirettamente su
quelle giuridiche, non nelle domande specu-
lative, ma piuttosto in quelle pratiche. Natu-
ralmente questo non vuole dire che nel re-
cente Magistero della Chiesa non ci siano
affermazioni sullo statuto ontologico del-
l’embrione perché le affermazioni di carat-
tere etico sull’embrione umano suppongono
«una verità di carattere ontologico»1. Cionono-
stante, le affermazioni etiche sono sempre
quelle che si pongono al centro dell’interesse
dei documenti del Magistero. In questo
senso, il problema dello statuto ontologico
dell’embrione emerge ogni qualvolta si
fanno giudizi morali sull’aborto e più recen-
temente sulle tecnologie di riproduzione as-
sistita (TRA) e su altre forme di manipola-
zione dell’embrione umano. Questo spiega
anche che, sebbene lo statuto dell’embrione,
dal punto di vista teoretico, sia un problema
perenne, dal punto di vista culturale è un
problema senz’altro nuovo perché «il pro-

gresso tecnoscientifico ha tirato fuori l’em-
brione dall’incognito dove si trovava da
tempi immemorabili per riportarcelo, come
tale, nel nostro mondo»2. In questo caso,
sono le nuove forme di manipolazione del-
l’embrione, inesistenti prima dell’avvento
della fertilizzazione in vitro a porre delle
domande etiche prima impensabili3.
Oltre a questo elemento comune tra Donum
vitae (DV) e Dignitas personae (DP), c’è una
sostanziale continuità tra entrambe le Istru-
zioni perché «L’insegnamento di detta Istru-
zione [Donum vitae] conserva intatto il suo
valore sia per i principi richiamati sia per le
valutazioni morali espresse»4 e questo si
esprime anche quando si affrontano i pro-
blemi pratici concreti quale lo statuto giuri-
dico dell’embrione. In realtà, DP vuole solo
rispondere a «nuove domande che richie-
dono nuove risposte»5 senza però, richia-
marsi a nuovi criteri di giudizio. A nostro av-
viso, però, c’è un qualche passo in avanti al
riguardo di un problema fondamentale per
la bioetica e per lo stesso concetto di dignità
umana, e cioè se si può dire o no che ogni
essere umano sia persona. Come vedremo, la
DP, sembra fare un passo avanti nel ricono-
scimento dello statuto personale dell’em-
brione umano.

II. Il contesto del dibattito

Non ci soffermeremo qui sul dibattito sullo
statuto dell’embrione in generale, biologico,
ontologico, etico o giuridico che sia, ma
unicamente sulle affermazioni del Magistero
della Chiesa che riguardano anzitutto lo sta-
tuto etico e indirettamente lo statuto onto-

St
ud

ia
 B

io
et

hi
ca

 - 
vo

l. 
2 

(2
00

9)
 n

. 1
, p

p.
 1

9-
28

Medico, dottore di
ricerca e docente di
bioetica, Ateneo
Pontificio Regina
Apostolorum 



20

logico dell’embrione
umano. In genere, nella
tradizione cristiana, fino
agli ultimi decenni, il di-
battito era impostato nei
termini del problema
dell’animazione dell’em-

brione, cioè se esso avesse un’anima umana
fin dal concepimento o meno. Come è ab-
bastanza noto, nella Chiesa cattolica hanno
finora convissuto due posizioni, quella cosid-
detta mediatista che si rifà alla tradizione
aristotelico-tomista6, che sostiene sostanzial-
mente che l’anima venga infusa nell’em-
brione dopo un tempo congruo di sviluppo
e quella immediatista che sostiene la presenza
dell’anima umana fin dal concepimento7.
Ultimamente però, sembra predominare
l’immediatismo il quale, del resto, sembra
essere una conclusione logica delle afferma-
zioni dei documenti che esamineremo, se
considerate nell’insieme dell’antropologia
cristiana8.
In genere, benché si eviti di parlare nei ter-
mini della disputa sull’animazione al di fuori
del mondo cattolico, è questo il sostrato teo-
rico della distinzione che alcuni difendono
tra essere umano e persona umana9. Questo
dato di fatto ha senza dubbio condizionato
il dibattito anche all’interno del mondo cat-
tolico e oggi come oggi si evita di parlare del
momento dell’infusione dell’anima, e tanto
meno di anima, e si preferisce usare la dici-
tura più neutra di “statuto dell’embrione
umano”. A supporto di questa usanza sia
detto che anche lo stesso Magistero della
Chiesa preferisce ultimamente non parlarne
in quei termini.
Il punto di partenza della riflessione magiste-
riale attuale sullo statuto dell’embrione si
trova certamente in Gaudium et Spes 51, dove
si afferma che: «la vita, una volta concepita,
deve essere protetta con la massima cura;
l’aborto e l’infanticidio sono delitti abomi-
nevoli»10. Troviamo qui un’affermazione so-
stanzialmente morale, la protezione della vita
umana, che ovviamente poggia su un’affer-
mazione di fatto, cioè, che la vita umana
inizia dal concepimento11. Non ci sono
cenni al problema dell’animazione né al

tema della personalità del concepito, che sa-
ranno poi l’oggetto dello sviluppo magiste-
riale.

III. Il progresso dottrinale dalla Declaratio De
abortu procurato alla Dignitas Personae

1. Declaratio De abortu procurato12 (DAP)

Questa Dichiarazione della Congregazione
per la Dottrina della Fede è la prima presa di
posizione esplicita e ragionata sullo statuto
dell’embrione umano nella storia della
Chiesa13. C’erano certo condanne del-
l’aborto in ogni sua fase, però la novità della
DAP è la presenza di un’affermazione arti-
colata sullo statuto ontologico dell’embrione.
Questa affermazione intende venire incontro
a coloro che intendono negare il diritto alla
vita dell’embrione umano, e in genere del
nascituro, almeno durante alcune fasi del
suo sviluppo. Si tratta della nota affermazione
della sentenza Roe vs. Wade a proposito della
tutela differenziale della vita nascente a se-
conda della fase dello sviluppo14. La solita di-
visione della gravidanza in tre trimestri, op-
pure con altre varianti, viene utilizzata per
stabilire forme diverse di tutela giuridica in
ciascuna di esse.
Per la dottrina cattolica non ci devono essere
distinzioni nella tutela della vita prenatale.
Infatti, come si afferma nel n. 12 di DAP: «In
realtà, il rispetto alla vita umana si impone fin
da quando ha inizio il processo della gene-
razione. Dal momento in cui l’ovulo è fe-
condato, si inaugura una vita che non è
quella del padre o della madre, ma di un
nuovo essere umano che si sviluppa per pro-
prio conto. Non sarà mai reso umano se
non lo è stato fin da allora»15

Troviamo qua la netta affermazione della
discontinuità tra la vita dei genitori e la vita
del concepito. Allora è chiaro che siamo da-
vanti ad una nuova realtà vivente di natura
umana (ovviamente non potrebbe essere di
un’altra natura). Questa affermazione rende
anche palese il grosso problema teoretico di
ogni posizione mediatista: ammessa ma non
concessa l’infusione tardiva dell’anima, si
deve spiegare lo statuto ontologico di questa

Nella tradizione cristia-
na, il dibattito era im-
postato nei termini del
problema dell’anima-
zione dell’embrione
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realtà non ancora umana che precede il mo-
mento dell’animazione.
Nel n. 13 l’affermazione è ancora più espli-
cita: «A questa evidenza di sempre [sull’inizio
della vita umana] (perfettamente indipen-
dente dai dibattiti circa il momento del-
l’animazione), la scienza genetica moderna
fornisce preziose conferme. Essa ha mostrato
come dal primo istante si trova fissato il pro-
gramma di ciò che sarà questo vivente: un
uomo, quest’uomo individuo con le sue
note caratteristiche già ben determinate. Fin
dalla fecondazione è iniziata l’avventura di
una vita umana, di cui ciascuna delle grandi
capacità richiede tempo, per impostarsi e
per trovarsi pronta ad agire. Il meno che si
possa dire è che la scienza odierna, nel suo
stato più evoluto, non dà alcun appoggio so-
stanziale ai difensori dell’aborto. Del resto,
non spetta alle scienze biologiche dare un
giudizio decisivo su questioni propriamente
filosofiche e morali, come quella del mo-
mento in cui si costituisce la persona umana
e quella della legittimità dell’aborto. Ora,
dal punto di vista morale, questo è certo: an-
che se ci fosse un dubbio concernente il
fatto che il frutto del concepimento sia già
una persona umana, è oggettivamente un
grave peccato osare di assumere il rischio di
un omicidio. “È già un uomo colui che lo
sarà”»16.
L’affermazione iniziale è una netta presa di
distanza dal dibattito sull’animazione per
quanto riguarda la dottrina sull’aborto. In-
fatti, la DAP sottolinea nei nn. 6 e 7 la con-
tinuità nella Tradizione sulla condanna del-
l’aborto che non venne mai intaccata dalle
dispute sull’animazione17. La Dichiarazione
intende anzitutto rimanere nel piano biolo-
gico, anzi genetico, per stroncare ogni ten-
tativo di appoggio scientifico all’aborto ba-
sato sulla non-umanità del nascituro in
alcune fasi dello sviluppo. Conferma questa
lettura l’affermazione appena successiva sul-
l’incompetenza della scienza biologica su
questioni filosofiche (quale la disputa sul-
l’animazione) e morali (quale la condanna
dell’aborto in ogni momento). Benché la
Dichiarazione sembri ripiegarsi per appog-
giare la condanna dell’aborto nel tuziorismo,

la citazione di Tertulliano, che chiude il pa-
ragrafo, sembra chiaramente mostrare la po-
sizione del documento circa l’inizio della
vita umana. Comunque, se il dibattito sullo
statuto ontologico personale dell’embrione
rimane aperto, quello sulla tutela morale
della vita umana prenatale, basato appunto
sulla tendenziale affermazione che l’em-
brione è persona, e perentoriamente deciso.
Per quanto riguarda il dibattito sull’anima-
zione. La nota 19 nello stesso n. 13 fornisce
preziosi chiarimenti al riguardo: «Questa Di-
chiarazione lascia espressamente da parte la
questione circa il momento della infusione
dell’anima spirituale. Non c’è su tale punto
tradizione unanime e gli autori sono ancora
divisi. Per alcuni, essa ha inizio fin dal primo
istante; per altri, essa non può precedere al-
meno l’annidamento. Non spetta alla scienza
di prendere posizione, perché l’esistenza di
un’anima immortale non appartiene al suo
campo. È una discussione
filosofica, da cui questa af-
fermazione morale rimane
indipendente per due ragioni:
1. pur supponendo una
animazione tardiva, esiste
già nel feto una incipiente
vita umana (biologica-
mente costatabile) che
prepara e richiede quest’anima, nella quale si
completa la natura ricevuta dai genitori; 2.
basta che questa presenza dell’anima sia pro-
babile (e non si proverà mai il contrario)
perché togliergli la vita significhi mettersi nel
pericolo di uccidere un uomo, non soltanto
in attesa, ma già provvisto della sua anima»18. 
Cioè, se da una parte la Dichiarazione lascia
aperto il tema dello statuto ontologico del-
l’embrione, almeno nella fase del preim-
pianto, questo non tocca la saldezza dell’af-
fermazione morale sulla titolarità del diritto
alla vita fin dal concepimento, e si torna sul
tuziorismo come argomento fondamentale
per sostenerlo, anche nell’incertezza sullo
statuto ontologico dell’embrione19. Possiamo
dire, allora, a conclusione della dottrina della
Dichiarazione che, se da una parte lo statuto
morale e giuridico del nascituro è chiaro al
riguardo della illiceità dell’aborto e della ti-

È netta l’affermazione
della discontinuità tra
la vita dei genitori e la
vita del concepito: siamo
davanti ad una nuova
realtà vivente di natura
umana
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tolarità del diritto alla vita, rimane aperta la
questione dello statuto ontologico.
Vediamo ora come l’evoluzione successiva
del Magistero tende alla convergenza tra lo
statuto morale (e dunque giuridico) e lo
statuto ontologico dell’embrione.

2. Donum vitae (DV)20

In Donum vitae il contesto non è più quello
della progressiva affermazione della legisla-
zione pro-aborto in Occidente, ma piuttosto
i problemi generati dalle TRA21 e anche
sulla crioconservazione e i problemi annessi
ad essa, in primis la ricerca con i cosiddetti
embrioni soprannumerari22: «La messa in
atto dei procedimenti di fecondazione arti-
ficiale ha reso possibili diversi interventi sugli
embrioni e sui feti umani. Gli scopi perse-
guiti sono di diverso genere: diagnostici e te-

rapeutici, scientifici e
commerciali. Da tutto ciò
scaturiscono gravi pro-
blemi. Si può parlare di
un diritto alla sperimenta-
zione sugli embrioni
umani in vista della ri-
cerca scientifica? Quali
normative o quale legi-
slazione elaborare in que-
sta materia?»23.

In questo caso il problema dello statuto on-
tologico acquisisce ancora più importanza
perché non ci sono diritti individuali in
conflitto: infatti, essendo fuori del grembo
materno, il diritto alla vita dell’embrione
congelato o in vitro non entra di per sé in
contrasto con il diritto alla vita o alla salute
della madre24. C’era allora un accesso dibat-
tito filosofico, e anche mediatico, al riguardo:
«Questa Congregazione conosce le discus-
sioni attuali sull’inizio della vita umana, sul-
l’individualità dell’essere umano e sull’iden-
tità della persona umana»25.
La stessa Dichiarazione riconosce che questo
è un problema fondamentale da risolvere
per offrire i criteri morali che devono gui-
dare l’uso della tecnologia medica applicata
alla trasmissione della vita: «La risposta a tali
problemi suppone una riflessione approfon-

dita sulla natura e sull’identità propria - si
parla di ‘statuto’ - dell’embrione umano»26. 
A questo riguardo, l’affermazione centrale di
DV è la seguente: «L’essere umano è da ri-
spettare - come una persona - fin dal primo
istante della sua esistenza»27. Per fondare que-
sta affermazione, la DV si ricollega esplicita-
mente alla DAP, i cui nn. 12 e 13 vengono
citati in extenso28, affermando poi esplicita-
mente al riguardo che: «Questa dottrina ri-
mane valida e viene peraltro confermata, se
ve ne fosse bisogno, dalle recenti acquisizioni
della biologia umana la quale riconosce che
nello zigote derivante dalla fecondazione si
è già costituita l’identità biologica di un
nuovo individuo umano»29. Come sottolinea
Caspar30, ci sembra un passo avanti parlare di
identità biologica e non soltanto di identità
genetica, come faceva DAP. L’identità biolo-
gica fa riferimento alla presenza di un orga-
nismo individuale, mentre l’identità genetica,
benché serva a distinguere lo zigote dai ga-
meti (e dai genitori), non implica, di per sé,
l’individualità umana31. Comunque si deve
anche notare che il riferimento alla disputa
sulla animazione, presente in DAP è voluta-
mente sottaciuto32, anche se il documento si
vuole impegnare con un’affermazione che
non può non riguardare la soluzione a que-
sto problema: «Certamente nessun dato spe-
rimentale può essere per sé sufficiente a far
riconoscere un’anima spirituale; tuttavia le
conclusioni della scienza sull’embrione
umano forniscono un’indicazione preziosa
per discernere razionalmente una presenza
personale fin da questo primo comparire di
una vita umana: come un individuo umano non
sarebbe una persona umana?»33. Ci sembra ra-
gionevole affermare con il Reichlin che
l’Istruzione «sembra, però, chiaramente pro-
pendere per l’indistinguibilità tra individua-
lità genetica e personalità dell’uomo e
quindi, nei termini della secolare contro-
versia teologica, per la tesi dell’animazione
immediata»34. Non è questa la sede per in-
trattenerci nel dibattito sull’individualità bio-
logica, intesa come requisito fondamentale
per parlare della personalità dell’embrione
preimpiantatorio, che è stata abbastanza di-
scussa nella letteratura accademica35.

In Donum vitae il con-
testo è quello delle TRA
dove il problema dello
statuto ontologico ac-
quisisce ancora più im-
portanza, non essendoci
diritti individuali in
conflitto



Sebbene l’affermazione antropologica viene
espressa nella forma di una domanda reto-
rica, la conclusione morale, invece viene af-
fermata tassativamente: «Pertanto il frutto
della generazione umana dal primo mo-
mento della sua esistenza, e cioè a partire dal
costituirsi dello zigote, esige il rispetto in-
condizionato che è moralmente dovuto al-
l’essere umano nella sua totalità corporale e
spirituale. L’essere umano va rispettato e trattato
come una persona fin dal suo concepimento e, per-
tanto, da quello stesso momento gli si devono ri-
conoscere i diritti della persona, tra i quali anzi-
tutto il diritto inviolabile di ogni essere umano
innocente alla vita»36. Rodríguez Luño ritiene,
appellandosi all’autorità di numerosi autori
che «ci sono tutte le condizioni per affer-
mare che l’inviolabilità della vita umana dal
preciso momento del suo concepimento sia
una verità morale infallibilmente professata
e insegnata dalla Chiesa»37.
È significativo che questa volta l’Istruzione
rinunci all’argomento tuizioristico per fon-
dare l’affermazione morale, sviluppato nella
DAP. Questo evidentemente rafforza l’idea
che essa tende a considerare ormai inequi-
vocabilmente risolta la questione sulla per-
sonalità dell’embrione, benché non si spinge
ad affermarla in modo tassativo38. Infatti,
parlare di totalità corporale e spirituale del-
l’essere umano è un altro modo di parlare di
persona umana. In questo modo, però, si
tende ad invocare argomenti scientifici per
risolvere il problema dello statuto ontologico
dell’embrione il che, sebbene in se stesso non
sia inaccettabile, sottomette il ragionamento
all’affermazione, presente nella stessa DV che
«Certamente nessun dato sperimentale può
essere per sé sufficiente a far riconoscere
un’anima spirituale»39 indebolendo così ogni
affermazione ontologica che pretenda di ba-
sarsi su argomenti scientifici. Sullo statuto
dell’embrione poggia poi buona parte della
dottrina di DV sui problemi concreti che ri-
guardano le TRA e la ricerca con embrioni,
strettamente collegata ad essa che noi qui
non approfondiremo. Comunque, deve es-
sere rilevato che l’Istruzione, nel fornire i
criteri morali specifici per le diverse pratiche
esaminate, usa spesso il termine persona op-

pure dignità personale, nel parlare degli em-
brioni e dei feti40.

3. Evangelium Vitae (EV)

L’enciclica ritorna sul problema dello statuto
dell’embrione umano e lo fa citando amplia-
mente tanto DAP quanto DV, ritornando,
però, sull’argomento morale tuzioristico,
come afferma il n. 60: «Del resto, tale è la po-
sta in gioco che, sotto il profilo dell’obbligo
morale, basterebbe la sola probabilità di tro-
varsi di fronte a una persona per giustificare
la più netta proibizione di ogni intervento
volto a sopprimere l’embrione umano. Pro-
prio per questo, al di là dei dibattiti scientifici
e delle stesse affermazioni filosofiche nelle
quali il Magistero non si è espressamente im-
pegnato, la Chiesa ha sempre insegnato, e
tuttora insegna, che al frutto della genera-
zione umana, dal primo momento della sua
esistenza, va garantito il
rispetto incondizionato
che è moralmente dovuto
all’essere umano nella sua
totalità e unità corporale e
spirituale»41. Como sotto-
linea Ford «Giovanni
Paolo II afferma chiara-
mente che il Magistero
non ha fatto alcuna decisione a favore o
contro l’opinione comune sostenuta per se-
coli [nella Chiesa latina] che per l’anima-
zione e l’inizio della persona occorrono pa-
recchie settimane dopo il concepimento.
Nell’Evangelium vitae insegna che gli studi
scientifici sull’embrione umano forniscono
sostegno per discernere razionalmente una
presenza personale una volta che la vita
umana è presente nell’embrione...Dunque il
Magistero parla e scrive sugli embrioni
umani come se fossero persone»42. Vediamo
così che l’enciclica tende a fare una sintesi tra
DAP e DV, da una parte rafforzando lo sta-
tuto ontologico dell’embrione quale essere
umano e dall’altra sottolineando nuova-
mente il fatto che l’argomento morale non
è insindacabilmente vincolato a questa verità,
ma ha una certa autonomia. Questo fatto è
indubbiamente problematico. Ci troviamo
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l’Istruzione DV, nel for-
nire i criteri morali, usa
spesso il termine perso-
na oppure dignità per-
sonale, nel parlare degli
embrioni e dei feti



davanti a un dilemma: oppure il Magistero
afferma principi etici con una certa indipen-
denza dei fatti antropologici o il Magistero
sposa una determinata concezione antropo-
logica per fondamentare una pregiudiziale
presa di posizione etica. Melina pensa di
uscire da questa antinomia affermando che
il riconoscimento dell’umanità dell’em-
brione è allo stesso tempo un atto razionale
speculativo e pratico43, ma questa è certa-
mente una riflessione teologica, eventual-
mente anche vera, ma che non può essere at-
tribuita all’enciclica.

4. Dignitas personae (DP)

L’affermazione centrale della DP è senza
dubbio questa, che serve da incipit: «Ad ogni
essere umano, dal concepimento alla morte

naturale, va riconosciuta
la dignità di persona»44. La
recente Istruzione si trova
davanti alla sovrapposi-
zione tra statuto ontolo-
gico e statuto etico del-
l’embrione umano, e
tenta di ragionare a par-
tire da essa: «Giova qui ri-
chiamare il criterio etico fon-

damentale espresso nell’Istruzione Donum
vitae per valutare tutte le questioni morali
che si pongono in relazione agli interventi
sull’embrione umano: “Il frutto della gene-
razione umana dal primo momento della
sua esistenza, e cioè a partire dal costituirsi
dello zigote, esige il rispetto incondizionato
che è moralmente dovuto all’essere umano
nella sua totalità corporale e spirituale. L’es-
sere umano va rispettato e trattato come
una persona fin dal suo concepimento e,
pertanto, da quello stesso momento gli si de-
vono riconoscere i diritti della persona, tra i
quali anzitutto il diritto inviolabile di ogni
essere umano innocente alla vita”»45. Il fon-
damento biologico dell’affermazione viene
detto appena prima: «Il corpo di un essere
umano, fin dai suoi primi stadi di esistenza,
non è mai riducibile all’insieme delle sue
cellule. Il corpo embrionale si sviluppa pro-

gressivamente secondo un “programma” ben
definito e con un proprio fine che si mani-
festa con la nascita di ogni bambino»46.
A questo punto, l’Istruzione chiarisce anche
il valore magisteriale dell’affermazione on-
tologica fatta da DV con la domanda reto-
rica, ma senza dubbio fa un passo avanti
come dimostra l’orazione finale del numero
5: «Se l’Istruzione Donum vitae non ha defi-
nito che l’embrione è persona, per non impe-
gnarsi espressamente su un’affermazione
d’indole filosofica, ha rilevato tuttavia che
esiste un nesso intrinseco tra la dimensione on-
tologica e il valore specifico di ogni essere umano.
Anche se la presenza di un’anima spirituale
non può essere rilevata dall’osservazione di
nessun dato sperimentale, sono le stesse con-
clusioni della scienza sull’embrione umano
a fornire “un’indicazione preziosa per discer-
nere razionalmente una presenza personale
fin da questo primo comparire di una vita
umana: come un individuo umano non sa-
rebbe una persona umana?”. La realtà dell’es-
sere umano, infatti, per tutto il corso della sua
vita, prima e dopo la nascita, non consente
di affermare né un cambiamento di natura
né una gradualità di valore morale, poiché
possiede una piena qualificazione antropologica
ed etica. L’embrione umano, quindi, ha fin
dall’inizio la dignità propria della persona»47.
Possiamo dire che viene qua ricucito il man-
cato collegamento tra statuto ontologico e
statuto etico dell’embrione umano il che, ci
sembra, è il grande passo avanti segnato dalla
DP.
Perché si parla di dignità propria della per-
sona anziché di persona? Come osserva giu-
stamente Pessina: «non si afferma esplicita-
mente che l’embrione è “persona” per non
entrare nel merito del complesso dibattito fi-
losofico e giuridico; in ogni caso, implicita-
mente si ammette che lo sia perché se ne ri-
conosce la “dignità” dovuta alla persona. La
cosa non è di poco conto per il giudizio mo-
rale e per la valutazione che si è chiamati a
compiere nei confronti delle varie tecniche
sperimentali»48. Sebbene ci sembri che l’af-
fermazione di Pessina colpisca nel segno,
crediamo che il documento pretenda anche
di rispondere a coloro che affermano la pos-
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sibilità di dissociare essere umano e persona
umana e così parlano di dignità della persona
anziché di dignità umana. Questo fatto rende
ragione anche del fatto che si parli di evitare
discriminazioni per «sviluppo biologico» per
giustificare la tutela dell’embrione49. In que-
sto modo, la DP si collega anche agli stru-
menti normativi di diritto internazionale in
bioetica, quali, per esempio, la Convenzione
di Oviedo o la Dichiarazione Universale
sulla Bioetica e i Diritti Umani dell’UNE-
SCO, che fanno della dignità umana il prin-
cipio cardine, tracciando così un terreno
d’intesa con il diritto internazionale dei di-
ritti dell’uomo.
Come nella DV, anche nella DP ci sono ab-
bondanti riferimenti all’embrione usando
un linguaggio che chiaramente lo mette allo
stesso piano di ogni essere umano: si parla di
«corpo embrionale» (al n. 4); del diritto alla
vita «di ogni singolo embrione» (al n. 14); di
«pratica abortiva precoce» per parlare della
selezione di embrioni da impiantare nelle
tecniche di riproduzione assistita (al n. 22); di
«discriminazione per quanto riguarda il con-
cetto stesso di dignità umana» quando si
tratta l’embrione umano come materiale di
laboratorio (allo stesso numero 22). Nel n.
17, la DP cita ampiamente il Discorso del
Papa Benedetto XVI alla Pontificia Accade-
mia per la Vita del 27 febbraio 2006, dove si
afferma che: «l’amore di Dio non fa diffe-
renza fra il neoconcepito ancora nel grembo
di sua madre, e il bambino, o il giovane, o
l’uomo maturo o l’anziano. Non fa diffe-
renza perché in ognuno di essi vede l’im-
pronta della propria immagine e somi-
glianza… Per questo il Magistero della
Chiesa ha costantemente proclamato il carat-
tere sacro e inviolabile di ogni vita umana,
dal suo concepimento sino alla sua fine na-
turale»50. Se la ripetizione fosse un argo-
mento per ribadire l’affermazione della piena
umanità dell’embrione neoconcepito allora
nella DP lo si trova in abbondanza.
È anche sintomatico che il dubbio sullo sta-
tuto ontologico dell’embrione viene ora ri-
servato al prodotto delle tecniche di clona-
zione, cui si applica l’argomento tuzioristico.
Infatti, al riguardo dello statuto del prodotto

della clonazione, riprendendo EV n. 60 si af-
ferma che: «Finché non sono chiariti questi
dubbi, occorre tenere conto di quanto affer-
mato dall’Enciclica Evangelium vitae: “tale è la
posta in gioco che, sotto il profilo dell’ob-
bligo morale, basterebbe la sola probabilità di
trovarsi di fronte ad una persona per giusti-
ficare la più netta proibizione di ogni inter-
vento volto a sopprimere l’embrione
umano”»51.
C’è ancora un’altra novità per quanto ri-
guarda l’impianto normativo di DP, che è
l’appello esplicito alle verità di fede per raf-
forzare la tutela dell’embrione. Infatti, i nn.
7-8 della DP vengono integralmente dedi-
cati alla fondazione teologica della dignità
umana, che anche da questo versante è uni-
versale. Infatti «A partire dell’insieme di que-
ste due dimensioni, l’umana e la divina, si
comprende meglio il perché del valore in-
violabile dell’uomo: egli
possiede una vocazione
eterna ed è chiamato a
condividere l’amore tri-
nitario del Dio vivente.
Questo valore si applica a
tutti indistintamente. Per
il solo fatto d’esistere, ogni
essere umano deve essere
pienamente rispettato»52.
In sintesi, ci sembra che DP costituisca un al-
tro giro di vite alla convergenza pressoché
definitiva tra statuto antropologico e statuto
etico dell’embrione all’interno delle possibi-
lità disponibili agli interventi del Magistero.
Si evita così ogni possibilismo a coloro che
negano la piena umanità dell’embrione dal
momento del concepimento e allo stesso
tempo si mantiene la necessaria distinzione
tra verità scientifiche, verità filosofiche e ve-
rità teologiche benché, come sostiene An-
gelo Serra, «La risposta piena e vera può
soltanto venire da una riflessione integrata e
completa»53 che forse non è competenza del
Magistero della Chiesa fornire.

IV. Conclusione

Dopo questa analisi dello sviluppo magiste-
riale resta poco da dire perché ci sembra che
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i testi siano abbastanza espliciti. Comunque
crediamo che bisogna ribadire la netta ten-
denza a rinsaldare lo statuto etico con lo sta-
tuto ontologico dell’embrione umano, ten-
denza che sembra essere arrivata al capolinea
con DP. Sebbene il compito del Magistero
resta limitato alla fede e ai costumi, secondo
la formula tradizionale, questo nulla toglie
allo sforzo di fondare le affermazioni etiche
sulla propria visione dell’uomo. In questo
caso, essendo l’antropologia cristiana forte-
mente unitaria resta difficile poter parlare di
esseri umani che non siano persone perché
se è la natura razionale ciò che fornisce lo
statuto personale all’uomo, allora questo non
può venire che dal principio spirituale, che
è logicamente l’anima. Se può essere un
utile guadagno teoretico il lasciare da parte
la controversia sull’animazione per parlare
dello statuto dell’embrione, malgrado tutto
è inevitabile parlare di anima quanto par-
liamo dell’essere umano e così la soluzione
al problema dell’animazione conserva tutta la
sua valenza, anche se non è esplicitamente ri-
chiamata. In ogni modo, ci sembra che an-

cora ci siano alcuni coni
d’ombra nell’analisi filo-
sofica del processo della
generazione umana ap-
punto perché bisogna te-
nere ferme due verità
fondamentali: la creazione
diretta dell’anima umana
da parte da Dio e la colla-
borazione dei genitori

nella procreazione senza essere in grado di
portarla a compimento da soli. L’animazione
immediata e lo statuto personale dello zigote
sono certamente compatibili con entrambe
queste affermazioni, ma sicuramente manca
ancora una spiegazione filosofica condivisa,
anche all’interno della teologia cattolica. Si-
curamente il Magistero fa bene nel lasciare
un giusto spazio a queste ricerche filosofico-
teologiche.
Per un altro verso, DP segna un’altra inno-
vazione importante che ci sembra di non
poco conto ed è l’apertura alla fondazione
teologica della dignità della persona umana54

e dello stesso statuto dell’embrione umano.

Sembra così che siamo tornati alla fecondità
della riflessione patristica sul problema del-
l’inizio della vita umana che senza dubbio
dovrebbe essere oggetto di approfondimenti.
Di sicuro DP dà l’avvio a questo nuovo in-
dirizzo di ricerca che può aiutare molto al
connubio tra bioetica e teologia, che certa-
mente resta ancora insufficiente in ambito
cattolico. 
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